
Foglio Festivo n° 469 - III di QUARESIMA           23 Marzo 2025

Unità Pastorale Maria Regina (Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata)

MARTEDÌ 25
Annunciazione 9.00  SANTUARIO SPINA

Per la Festa dell’Annunciazione con processione
Ghignone Giacomo - Solavagione Antonietta - Accossato Luigi e Fam.
Brusamolin Antonio e Rambaldo Carlo

MERCOLEDÌ 26 9.00  VALFENERA
GIOVEDÌ 27 9.00  PRALORMO Racca Elide
VENERDÌ 28 9.00 VALFENERA

SABATO 29
16.00  CELLARENGO

17.15  VILLATA

Alisio Margherita
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Miletto Battista - Miletto Tommaso e Viglione Maria Maddalena

DOMENICA 30
IV di

Quaresima

9.00  SANTUARIO SPINA

10.00  VALFENERA

11.15  PRALORMO

17.30  VILLANOVA

Appendino Mattia e Rita - Gallo Giovan Battista e Gariglio Giovanni
Francesca Ianni - Per guarigione PP

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Lanfranco Michele, Carla e Fam. - Bollito Giuseppe e Fam. - Aguiari Plinio
Capra Margherita e sorelle - Grosso Mario Pietro - Lanfranco Giuseppe
Molino Franco 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Grosso Elisa (xxx) - Palma Concetta (xxx) - Vaschetti Rosanna
Fratelli e sorelle Virano - Lungo Vaschetti Giovanni, Maria e Giacomino
Accossato Andrea - Virano Giovanni - Pagotto Lidia, Anime del Purgatorio
Capello Domenica e Bellocchia Giovanni - Coraglia Anna e Turello Angelo

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Presso la cappella della Casa di Riposo di Villanova d’Asti

CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI

VENITE E VEDRETEVENITE E VEDRETE
IL TEMPO DELLA CONVERSIONE? ADESSO

Le letture di questa terza domenica si intrecciano sul tema della conversione, parola 
chiave del tempo quaresimale. Due fatti tragici vengono portati alla luce nel Vangelo: 
la brutale repressione di Ponzio Pilato contro i giudei durante una celebrazione 
religiosa (“il sangue mescolato con quello dei sacrifici”) e la rovinosa caduta della 
torre di Siloe che uccide diciotto persone. Gesù non interpreta questi fatti con gli 
schemi comuni del destino e della fatalità, ma come un invito alla conversione: “se 
non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo”. Rischiamo di essere come il fico 

della parabola: senza frutti, sterili, vuoti. Nonostante i nostri propositi, siamo strapieni di foglie e rami, ma 
di frutti nemmeno l’ombra. Forse perché non abbiamo ancora preso seriamente le parole di Gesù, forse 
perché abbiamo paura o pensiamo che, in fondo, va bene anche così. O forse siamo di quelli che rimandano 
all’infinito, come se fossimo eterni e avessimo tutto il tempo dell’universo a nostra disposizione. Le parole di 
Gesù sono un avvertimento chiaro: “Lascialo ancora un anno... se no lo taglierai”. Attenzione: la possibilità 
della conversione non è illimitata, questa parabola non è un insegnamento generale sulla pazienza di Dio, 
ma l’annuncio dell’importanza decisiva del presente come tempo della conversione e della salvezza. Il 
tempo della misericordia si dilata (ancora un anno!) per rendere possibile la nostra conversione, non per 
rimandarla all’infinito (se no, lo taglierai!). Quindi: adesso, ora, oggi è il tempo di mettere mano alla nostra 
conversione, di guardarci allo specchio e provare a decidere da dove iniziare. Anche se forse lo sappiamo 
benissimo: conosciamo bene qual è il punto critico della nostra vita che dobbiamo raddrizzare, sappiamo 
perfettamente cosa togliere o cosa aggiungere, chi allontanare o chi (ri)avvicinare. O mi sbaglio? Coraggio, 
incamminiamoci lungo la strada del Signore, senza paura! Questo è il tempo della conversione!

“Vedremo se porterà
 frutti per l’avvenire;
se no, lo taglierai”



CALENDARIO LITURGICO
Per celebrare la settimana cristiana

Il tempo ed i giorni della nostra fede...

ANNUNCIAZIONE
Martedì 25 Marzo al Santuario della Spina

Il

25° ORDINAZIONE EPISCOPALE
Padre Francesco Ravinale

Mons. Francesco Ravinale è 
nato a Biella il 17 Aprile 1943. 
Dopo aver frequentato gli 
studi nel Seminario diocesano, 
ha conseguito il Dottorato 
in Teologia Pastorale presso 
l’Istituto Pastorale della Pontificia 

Università Lateranense. Ha ricevuto l’ordinazione 
sacerdotale il 25 giugno 1967; il 21 Febbraio 
2000 è nominato Vescovo della Diocesi di Asti; 
l’ordinazione episcopale avviene nel Santuario di 
Oropa il 25 Marzo 2000 e il ministero astigiano 
ha inizio il 2 Aprile 2000. Il 16 agosto 2018 il 
Santo Padre Francesco ha accettato la rinuncia al 
governo pastorale della diocesi di Asti, presentata 
da Mons. Francesco Ravinale per raggiunti limiti 
di età che da allora è diventato Vescovo Emerito 
della nostra Diocesi. Martedì 25 Marzo festeggerà 
in Cattedrale ad Asti alle ore 21.00 il XXV 
Anniversario di Ordinazione Episcopale invitando 
per l’occasione tutti i fedeli a partecipare a questo 
momento di ringraziamento.

Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe.
Negli altri orari è possibile: chiamare il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp)

- inviare una mail a donigor@sciolla.eu - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera.
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it

BIBBIA E MUSICA
La Torah è il libretto d’opera di Dio e noi siamo il coro

Esiste un profondo legame 
tra la Bibbia e la musica, la cui 
narrazione è accompagnata da 
melodie e canti fin dalle prime 
righe. La musica è presentata 
come un mezzo per esprimere 

una vasta gamma di emozioni e per accompagnare 
la preghiera e il culto. Il rapporto tra Bibbia e 
musica ha ispirato composizioni di ogni genere, 
dall’opera lirica al pop. La Bibbia così può essere 
vista come una “polifonia corale” in cui ogni voce 
racconta qualcosa di noi. I canti biblici, pur nella 
loro specificità storica, affrontano temi universali 
e offrono spunti di riflessione. Esempi di ciò sono 
il canto di Anna e il Magnificat di Maria, che 
esprimono un desiderio di cambiamento sociale.    
O figure come Mosè e Miriam, il cui canto ha 
segnato il passaggio dalla schiavitù alla libertà.   
La musica è quindi “linguaggio dell’anima” che 
permette di interpretare il testo biblico in modo 
nuovo e vivo. Un linguaggio a cui ognuno di noi 
è chiamato a partecipare con la propria vita.


